Giornalino n.2 del 2004-01-16
1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 17 giugno-17 dicembre 2003 n. 19380 (costituzione in giudizio del Comune ed esenzione ICI ai Consorzi partecipati anche dalla Camera di Commercio).

a) se lo Statuto del Comune lo prevede è legittima la Costituzione in giudizio del Comune, anziché con delibera della Giunta comunale, effettuata su proposta del dirigente del servizio;

b) l’esenzione ICI di cui alla lettera a) dell’articolo 7 del D.Lgs. n.504/92 deve essere accordata anche agli immobili posseduti dai consorzi fra gli Enti ivi indicati, fra i quali la Camera di Commercio, destinati esclusivamente a finalità istituzionali, avendo la modifica della predetta disposizione operata dall’articolo 31, comma 18, della legge n.289 del 2002 natura interpretativa della stessa, con efficacia quindi retroattiva. 
2. Nota Inail del  15 gennaio 2004 (attività agricutistica).

L’impresa agrituristica può considerarsi agricola solo in quanto utilizzi nello svolgimento della proprietà i prodotti della propria azienda. 

3. Corte Cassazione, sentenza 19515 del 19.12.2003 (valore venale aree edificabili).

In tema di ICI, i parametri per la determinazione del valore delle aree edificabili sono quelli fissati dal comma 5 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92, che non fa riferimento né al prezzo di compravendita dell’immobile né alla godibilità dell’edificio in corso di costruzione. Nel stabilire il giudice di merito il valore venale delle aree è necessario far riferimento a terreni circostanti aventi analoghe caratteristiche. 
4. Corte Costituzione, sentenza 10-19dicembre 2003, n. 360 (illegittimità articolo 60, ultimo comma, del DPR 600 del 1973 in tema di notifiche nel caso di cambiamento di indirizzo).
E’ illegittimo l’ultimo comma dell’articolo 60 del DPR n. 600 del 1973 nella parte in cui prevede che nel caso di cambio di indirizzo la notifica al vecchio indirizzo risulti valida sino a 60 giorni dalla sua notifica, essendo tale termine troppo lungo, sì da inficiare il diritto di difesa del contribuente.

5. Corte di Cassazione, Sezioni Unite Civili, sentenza 3 dicembre 2003, n. 18508 (giudice competente in materia di diritto al rimborso imposte).

Appartiene alla competenza giurisdizionale delle commissioni tributarie, ai sensi dell’articolo 2 del D. Lgs. 31 dicembre 1992, n.546 la controversia concernente il rifiuto al rimborso di imposte, quando    il rimborso è inerente il rapporto tributario e ciò anche quando la pronuncia richieda l’applicazione di comuni norme civilistiche.
6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 28 novembre 2003 n. 18250 (concessione in appalto della TOSAP).

Nel caso di concessione del servizio di accertamento e riscossione della TOSAP, il concessionario subentra in tutti i diritti ed obblighi del Comune e quindi anche nel procedimento contenzioso, così che di conseguenza non sussiste ipotesi di litisconsorzio necessario.

